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«Verifica per ss rbe in superficie», cl a
di ILARIA ULIVELLI

CLAMOROSO ribaltone di Nar-
della. Il sindaco, nel momento più
delicato del suo mandato causa i
cantieri della tramvia che sconquas-
sanho la viabilità cittadina, sembra
determinato a dare uno scossone
all'eterno cantiere Tav che deve
partire ma che poi non parte mai.
Arriva come una freccia la richie-
sta di «verifica» per il tunnel Tav:
un doppio tubo di sei chilometri in
sotterranea per cui i lavori son in
stand by, in attesa del parere del mi-
nistero sullo smaltimento delle ter-
re di scavo.

«L'OPERA è ferma, chiedo una ve-
rifica», Dario Nardella fa vibrare le
parole sul palco della Festa d'Esta-
te a Varlungo, riscuotendo un ocea-
no di applausi. Da lì si galvanizza e
torna all'attacco. Eppure nello scor-
so marzo, in occasione dell'ormai
mitico vertice segreto con Renzi a
Palazzo Vecchio, negò di aver mai
parlato dell'intenzione di non anda-
re avanti con gli scavi. Anzi, dicen-
do che fermare la realizzazione
dell'opera a quel punto avrebbe po-
tuto mettere in moto un meccani-
smo di richiesta di penali stratosfe-
riche. E ora che succede? Dietro
questo colpo a sorpresa del sindaco
c'è una regia romana? «Quel cantie-
re è ancora fermo e nessuno dice
niente - spiega Nardella - Chiedo
di verificare se c'è la possibilità, gra-
zie alle nuove tecnologie, di modifi-
care un'opera obsoleta, vecchia di
vent'anni, e fortemente impattan-
te».

IN PRATICA Nardella intende
appurare se c'è una strada per ri-
sparmiare il miliardo e mezzo
dell'opera, azzerare gli scavi sotto
Firenze e cancellare la realizzazio-
ne della stazione Foster agli ex Ma-
celli, «sfruttando i binari in superfi-
cie e le nuove tecnologie semafori-
che di controllo digitale del traffico
ferroviario che fanno viaggiare i tre-
ni al ritmo di metropolitane».

POTENZIARE le tre stazioni di
superficie, dunque, senza penalizza-
re arrivi e partenze dei treni pendo-
lari con ritardi apocalittici per aver
dato la precedenza all'alta velocità.
Detto tutto ciò, Nardella non vuol
fare le cose in solitara, per questo
incontra subito il governatore Ros-
si. Cosa ne pensa lui che ha sempre
difeso lo sviluppo del trasporto re-
gionale? «Non vorrei aggiungere al-
tre parole - spiega il presidente En-
rico Rossi - Aspetto le carte dalle
Ferrovie. Perché io non amo buchi
né sopraelevate, ma le cose le ho tro-
vate così, non spetta a me cambiar-
le». Dunque il piano B esiste. Ma
come si spega il ribaltone? Perché
proprio in virtù dell'alta velocità e
della stazione Foster è stata realiz-
zata la linea 2 della tramvia che cor-
rerà lungo l'argine del Mugnone
per entrare nell'area servizi Foster
e uscire in viale Belfiore. Senza Fo-
ster a chi servirà la tramvia? «Non
sta a me individuare soluzioni tec-
niche», spiega il sindaco. Ma qui,
più che soluzioni tecniche si parla
di strategia urbanistica. Se non si
farà la Foster resterà un buco da
30mila metri quadri da riprogetta-
re. La verifica sarà fatta con il presi-
dente della Regione Rossi e con il
Governo, ma più che altro con le
Ferrovie. «Con Rossi c'è piena sin-
tonia», dice il sindaco uscendo da
Palazzo Sacrati Strozzi. Insomma,
viene da pensare. Sinora sono stati
spesi oltre 500 milioni di euro, per
cosa? «Se si modificasse il progetto
se ne risparmieranno tanti altri -
dice Nardella - Le opere pubbliche
devono andare avanti». Insomma,
serve il coraggio per non bloccare
l'opera ma convertirla.

«Non voglio aggiungere
altre parole, sono in attesa
delle carte delle Ferrovie»
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